
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Il gioco inizia con 
l’ultima Domenica 
del Tempo 
Ordinario prima 
della Quaresima. 

Come ben sappiamo, 
il nostro punto di arrivo 
è la Pasqua. 
(ma non importa arrivarci 
per forza per primi...) 

Vai a Messa a Madonna 
della Rosa alle 9:00, in me-
moria dei defunti Filomena, 
Raffaele e Francesco. 

Acquisti i rosoni (scambian-
doli per intrigoni) in vendita 
dopo le Messe: avanzi due 
caselle. 

Vai a Messa a sanPRO alle 
11:15, in memoria dei defun-
ti Pietro e Tilde, e defunti del-
le famiglie Saccani. 

Partecipi al Vespro in Maschera    
(ma non è uno scherzo) alle 15:30 
con il tuo costume! 

Dopo il vespro, sei coinvolto  
       nella SFILATA IN MASCHERA 
                e puoi vincere uno dei 
                     premi nelle varie cate- 
                             gorie: tira ancora 
                                 il dado. E’ Martedì Grasso.  

 
Vai a Messa a sanPRO alle 
19:00, in memo-ria defunti 
Mario e Lucia. Avanzi due 
caselle. 

               Inizia la Quaresima. 
            Fine delle feste: oggi 
  Digiuni: tira di nuovo il dado. 
 

                Vai alla Messa con 
            Imposizione delle Sacre 
             ceneri, a SanPRO, 
alle 20:30. Puoi saltare  
direttamente alla 
pizzata di Sabato! 

          Vai a Messa  
a sanPRO alle 19:00, 
   in memoria defunti 
    Lelio e Maria. 
     Avanzi due caselle. 

Partecipi all’ora di 
adorazione eucari-
stica dalle 21:00 alle 
22:00 in cappellina. 
            Tira ancora  
            il dado. 

Preghi per i nostri 
ammalati al rosario delle 
ore 21:00. 
Avanzi una casella. 

Sei uno scolaro delle elementari e medie e 
bai al catechismo alle 14:30 puntuale: puoi 
prendere un goleador all’anice al bar. 

Ti concedi una serata distensiva in 
parrocchia alla PIZZATA, con la 
famiglia. Bene! Puoi nascondere     
la pedina ad uno dei concorrenti 
che non sono venuti. 
 

Telefoni a don Sergio per 
lamentarti del bollettino di 
questa settimana: fermo tre 
turni (...e magari vai anche a 
fare le pulizie al bar, stasera). 

Ti dimentichi di fare astinenza 
dalla carne: indietro di due 
          caselle (torni a digiunare!!) 

              Eccoci arrivati alla prima Domenica 
di Quaresima! Sei più vicino al traguardo! 

              Vai a Messa a Madonna della Rosa 
alle 9:00, in memoria di Caterina. 
 

      Vai a Messa a sanPRO alle 11:15, in memoria 
di Goffredo Casarini. 

      Partecipi coi bambini  
   alla Via Crucis speciale 
animata per loro, alle  
16:00: avanti una casella 

  Concludi il pomerig-
gio alle 18:00 alla 
conferenza “Perchè 
vaccinare mio figlio?” 
A SanPRO: puoi tirare  
il dado di nuovo! 

Non sai resistere  
al richiamo del pal- 
lone, e del tuo stoma- 
   co: eccoti a tifare 
       al ChamPROns bar! 
           Avanzi di tante  
               caselle quanto 
                   la somma dei 
                       goal della 
                           serata. La prima Stazione Quaresimale 

Vicariale è a San Martino 
piccolo alle 21:00. 

Fai l’acculturato, e assiti  
All’incontro tra il vescovo  
Massimo e il card. Camillo 
Ruini, presso l’Aula Magna dell’Univer-
sità, alle ore 16:00. 



 
PRO ssimamente intorno a noi: 

Partiam da Carnevale, finiamo colla pizza! 
Nel mezzo: ci son le ceneri e l’adorazione 
 
 

Confessioni 
In vista anche della Quaresima i sacerdoti 
ricordano che  
il Mercoledì dalle 10 alle 12  
il Sabato dalle 10 alle 12  
      e dalle 17 alle 18,30  
in Santa Chiara un sacerdote è sempre 
disponibile per le confessioni. Come 
anche chiedendo personalmente a ogni 
sacerdote anche in altri momenti della 
settimana e anche per i bambini, anche al 
di fuori delle confessioni organizzate per 
loro nei momenti del catechismo è 
possibile chiedere ai sacerdoti la 
disponibilità per una confessione. 
 
Oggi, a SanPRO: 
Il nostro tran-tran viene stravolto dal 
Carnevale: il vespro è in maschera ed è 
anticipato alle 15:30. 
Poi si esce per la sfilata delle maschere e 
una serie importante di premiazioni, 
nelle varie categorie. 
Gran finale alle 17 con un rinfresco per 
tutti (in costume o anche no). 
 
Mercoledì 1° Marzo: 
Invitati al digiuno, possiamo devolvere 
quanto risparmiato in favore della Caritas 
o del Movimento per la Vita. 
 
Mercoledì 1° Marzo, a San Pietro: 
Una celebrazione spceiale per i bambini, 
con imposizione delle ceneri, alle ore 
15:00 per tutta l’unita pastorale. 
 
Giovedì 2 Marzo, a Reggio: 
L’AC avrà come ospite mons. Simone 
Giusti (vescovo di Livorno) che parlerà 
sul tema “Generare giovani cristiani nella 
cultura del desiderio”. L’importante 
incontro si terrà presso il Centro 
Giovanni XXIII, a Reggio Emilia alle 18 ed 
è rivolto a quanti sono impegnati nella 
pastorale giovanile. 
 
Sabato 4, a SanPRO: 
Torna la pizzata in parrocchia. 
Appuntamento da non perdere per tutti. 
Previste anche pizze per vegetariani, per 
vegani, per celiaci e per intolleranti alla 
pizza! 
 
Domenica 5, a SanPRO: 
Nel pomeriggio volano le siringhe in 
parrocchia... Incontro alle ore 18 in teatro 
con la Dottoressa Betti Balli sul tema: 
“Perchè vaccinare mio figlio?”. Cotone ed 
acqua ossigenata per tutti!! 

 
Domenica 5, a Reggio: 
Ritiro spirituale dell’ACR !!! Si parte tutti 
insieme da San Prospero alle 8:45 e si 
torna verso le 17:15. Il Ritiro si svolge 
presso l’Oratorio Cittadino di via Adua. 
Invitati ragazzi dalla 5° elementare alla 3° 
media. Portare pranzo al sacco + 5€ + 
biro + quaderno!! 
 
Martedì 7, a SanPRO: 
Fa una sosta il CamPROns bar questa 
settimana, dopo la sfacchinata di 
Mercoledì scorso. Si torna belli carichi il 7 
Marzo per spingere il Napoli alla grande 
impresa.  
PER CHI HA FAME DI CHAMPIONS!! 
 
Prossimamente, l’UDPF 
Due iniziative segnalate dall’Ufficio 
Pastorale Famigliare: il weekend di 
formazione sui cammini di preparazione 
al matrimonio cristiano, che si terrà 11 e 
12 Marzo presso l'Oratorio cittadino (per 
aminatori); e gli esercizi spirituali per 
famiglie, tenuti da don Daniele 
Simonazzi a Marola il 25 e 26 Marzo, per 
tutti. Iscrizioni sul sito web dell’Ufficio. 
 
Comunicato della Caritas: 
La nostra Caritas parrocchiale non manca 
un colpo: ecco il resoconto dell’ultima 
iniziativa: il ricavato della vendita delle 
primule PRO-CaritasSanPro è stato di 
152 euro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TURNI AL BAR 

Do 

casarini 
lucia/alfonso 
caffagni donatella 
de boni daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma paolo pergetti 
Me ennio ruini 
Gi cirruto gianni 
Ve I Selvadegh 

Sa 
ferretti filippo 
bosi luca 
gianni vezzani 

Do 
corradini corrado  
morini mauro 
corradini stefano 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
26 Febbraio 

Canti: Eleonora Vezzani 
e Gruppo Sacro Cuore 
Liturgia: Adulti (Ivano 
Accorsi) 
Ministro: Daniele Turci 

5 Marzo 
Canti: Valentino Casarini 
Liturgia: Gruppo 
Apostoli (Chiara Bellelli) 
Ministro: Massimo Vezzani 

LETTI @ CASA 
5 Marzo 

Silvia Tesauri 
VIGILANZA ORATORIO 

4 Marzo 
Angela Catellani 

PULIZIE ORATORIO 
27 Febbraio 

sironi cosetta 
marastoni olivetta 
saccani mietta 
rossi annalinda 
mariani francesco 
 



 

 
Domenica 26 Febbraio – Commento alle letture – Is 49,14-15; Sal.61; 1Cor 4,1-5; Mt 6,24-34 

Messaggio di don Sergio per la Quaresima  
(a bollettini unificati) 
 
 

Carissimi, 
La Quaresima è il momento favorevole 
per intensificare la vita dello spirito attra-
verso i santi mezzi che la Chiesa ci offre: il 
digiuno, la preghiera e l’elemosina. Alla 
base di tutto c’è la Parola di Dio, che in 
questo tempo siamo invitati ad ascoltare 
e meditare con maggiore assiduità. In 
particolare, qui vorrei soffermarmi sulla 
parabola dell’uomo ricco e del povero 
Lazzaro (cfr Lc 16,19-31). Lasciamoci 
ispirare da questa pagina così significati-
va, è la chiave per comprendere come 
agire per la nostra conversione.  
La parabola comincia presentando i due 
personaggi principali, ma è il povero che 
viene descritto in maniera più dettagliata: 
egli si trova in una condizione disperata e 
non ha la forza di risollevarsi....La scena 
risulta ancora più drammatica se si con-
sidera che il povero si chiama Lazzaro: un 
nome carico di promesse, che alla lettera 
significa «Dio aiuta». Perciò questo per-
sonaggio non è anonimo...Lazzaro ci 
insegna che l’altro è un dono. La giusta 
relazione con le persone consiste nel 
riconoscerne con gratitudine il valore. 
Anche il povero alla porta del ricco non è 
un fastidioso ingombro, ma un appello a 
convertirsi e a cambiare vita. Il primo 
invito che ci fa questa parabola è quello 
di aprire la porta del nostro cuore  
all’altro, perché ogni persona è un dono, 
sia il nostro vicino sia il povero scono-
sciuto. La Quaresima è un tempo propi-
zio per aprire la porta ad ogni bisognoso 
e riconoscere in lui o in lei il volto di 
Cristo.  Proprio per questo motivo mi 
sento di invitare a vivere questo tempo 
liturgico con una dimensione di 
penitenza positiva, cioè gli strumenti che 
la chiesa ci offre sono quelli che possono 
allargare il nostro cuore verso l'ascolto 
della Parola di Dio e verso il fratello, 
soprattutto quello debole e bisognoso 
affinché la nostra anima arrivi pronta a 
rendere grazie in pieno durante tutto il 
tempo pasquale per l'amore del Signore 
riversato nei nostri cuori. 
Invito in particolare gli Adulti e i Gruppi 
famiglie, dato che i giovani hanno già 
diversi appuntamenti secondo il 
programma proposto da don Carlo, a 
porre maggiore attenzione a un esercizio 
di preghiera più intenso, per esempio 
partecipando insieme a una Eucarestia 
settimanale come Gruppo famiglie, 
oppure alle Stazioni Quaresimali che 
abbiamo cercato di rinnovare o  a 
momenti di preghiera personale come 
l'Adorazione o la Via Crucis. Sono 
sospese le lectio, ma sarà possibile per gli 
Adulti partecipare al Ritiro a San Biagio 
proposto da frate Livio dei padri 
cappuccini: domenica 19 marzo. 

Accanto a questi momenti di preghiera è 
proposto dalla chiesa un vero digiuno, 
non solo quello del Mercoledì delle 
ceneri o dalle carni il Venerdì, ma quei 
digiuni che rendono il nostro cuore 
libero; forse il digiuno da un uso smodato 
dei mezzi della tecnologia per dedicare 
tempo a chi ha bisogno, anche solo di 
una parola di amicizia; forse il digiuno 
dallo spendere in maniera esagerata i 
soldi sia negli acquisti che in attività o 
serate di semplice svago fine a se stesso, 
per saper condividere con i più poveri il 
corrispettivo (in questo c'è la proposta 
della rinuncia del pasto del mercoledì 
delle ceneri per dare il corrispettivo alla 
nostra Caritas e al Movimento per la 
Vita); forse il digiuno da pensieri e parole 
non certo puri e caritatevoli, come i 
giudizi senza misericordia o il desiderio e 
lo sguardo sull'altro/a legato al piacere e 
al possedere; forse si può pensare ad un 
digiuno che ci porti ad essere meno 
arrabbiati, frettolosi e nervosi nei nostri 
rapporti quotidiani, partendo a inizio 
giornata ringraziando il Signore e chi ci è 
accanto sia amici, che meno amici. 
Rimane poi l'esercizio della carità e della 
elemosina, inteso come un donare del 
nostro tempo, intelligenza, affetto e 
cuore per chi vive difficoltà e solitudini, 
malattie e bisogni. La nostra Casa di 
riposo “Divina provvidenza” così come la 
nostra “Casa della Carità” sono luoghi nei 
quali esercitare questa carità che deve 
partire dal cuore, dai rapporti quotidiani 
in famiglia, a scuola, nei luoghi di lavoro. 
la visita ai malati, il consigliare con 
amicizia sapiente chi si trova nella 
solitudine e nel dubbio, 
Inoltre la Quaresima, per la nostra Chiesa 
diocesana è sempre stata caratterizzata 
da una forte attenzione alle missioni, lo 
faremo nella Giornata missionaria dioce-
sana del 19 marzo con la preghiera e la 
raccolta delle offerte, ma anche nella sta-
zione quaresimale del 24 marzo a Rio Sa-
liceto dove sarà presente don Pascual 
Chavez, ex rettore maggiore dei salesiani, 
dove ascolteremo testimonianza sui mis-
sionari martiri, ma possiamo fare quare-
sima missionaria anche ricordandoci di 
nostri parrocchiani missionari come don 
Stefano Torelli, fra Matteo Munari o della 
Francesca Catellani che con altre due 
ragazze, Virginia di Fosdondo e Federica 
di Bagnolo sono a seguire un progetto in 
Albania e ad aiutare la missione.  
La preghiera per loro, la nostra vicinanza 
e la condivisione anche recuperando no-
tizie e facendoci a loro presenti possono 
essere gesti che rendono la nostra Quare-
sima più vera e concreta e fanno entrare 
il Signore nelle nostre relazioni. 
Buona Quaresima,  Don Sergio 

 
 


